COMUNE DI GUALDO CATTANEO
Provincia PERUGIA

Cod. ISTAT
54022      Cod. Cat.
E229

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 9  DEL 30/03/2011
Oggetto: - IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)


     DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONE PER L’ANNO 2011.     

…omissis…

D E L I B E R A

1) Confermare per l’anno 2011, per la Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), le aliquote e detrazione seguenti già vigenti nel 2010:


ALIQUOTA ORDINARIA






7,0 x mille


ALIQUOTA PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE


4,0 x mille


DETRAZIONE ANNUA PER ABITAZIONE PRINCIPALE

€  258,23 

2) Prendere atto che, ai sensi di quanto disposto dal D.L. 27.5.2008, n. 93 convertito con modificazioni nella Legge 24.7.2008, n. 126, a partire dall’anno 2008, è prevista la esenzione dall’ICI dell’abitazione principale ad eccezione delle U.I. di Cat. A1, A8 e A9;

…omissis…
Si attesta che il presente estratto è conforme all’originale

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

         






Rag. Edero Cerquiglini

N.B. 

Sono ASSIMILATE alle abitazioni principali:

a) l’unità immobiliare appartenente a cooperativa edilizia a proprietà indivisa, adibita a residenza anagrafica del socio assegnatario. 
Sono EQUIPARATE alla abitazione principale, ai fini dell’aliquota ridotta e/o delle detrazioni di imposta, come intesa dall’art. 8, comma 2, del D.Lgs. 504/1992:

a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano che sposta la residenza dall’abitazione in questione ad istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

b) due o più unità immobiliari contigue, nelle quali il contribuente ha stabilito la residenza anagrafica, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’Agenzia del Territorio regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tal caso l’equiparazione decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione.

c) L’abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata quale abitazione principale dai familiari del possessore.

d) l’unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero per motivi di lavoro, a condizione che la stessa unità immobiliare non risulti locata.

e) L’abitazione concessa in uso gratuito a parenti, esclusivamente entro il 1° grado, a condizione che il soggetto  che la utilizza (parente entro il 1° grado) vi abbia stabilito la propria residenza anagrafica. 






